Rosario nel Quartiere

Lo sguardo di Maria
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Il Rosario ha segnato profondamente la spiritualità cristiana diventando la preghiera più 
bella e più amata da popolo di Dio. I grandi santi hanno sempre avuto in questa preghiera 
la loro orazione preferita. 


Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa 
preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la 
comunione. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in 
famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera. 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II ci raccomanda con forza di riscoprire questa preghiera 
convinto della forza del Rosario per trasformare il cuore dell’uomo e della sua efficacia di 
intercessione per i gravi problemi del mondo.


Accogliamo questo invito anche nella nostra Parrocchia, nelle nostre famiglie e nella nostra 
vita spirituale personale. Sicuramente ne verrà un grande beneficio. 

Il Rosario di quest’anno è incentrato su quattro elementi della vergine Maria: gli occhi, le 
orecchie, la bocca e le mani e i piedi. 

In questo primo Rosario focalizzeremo la nostra attenzione sugli occhi di Maria, sul suo 
sguardo materno e amorevole nei confronti di Gesù, ma anche sui suoi occhi pieni di 
lacrime e sofferenza alla vista del figlio crocefisso. Chiediamo che il suo sguardo materno si 
posi su ciascuno di noi questa sera e sulle nostre attese e speranze!
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Nel primo mistero contempliamo Maria che è guardata dall’amore di Dio (Lc 1, 26-38)

Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L`angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell`Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all`angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l`angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l`angelo partì da lei.
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Dopo aver ricevuto dall’angelo la stupenda notizia che proprio lei, una semplice ragazza di umili origini, è stata scelta, amata, guardata da Dio per divenire la madre del Salvatore del mondo, Maria passa da uno stato di incredulità iniziale all’accettazione gioiosa della profezia. Convita dalle parole dell’angelo, si dichiara disposta a fare tutto ciò che il Signore ha stabilito per lei. E da quel momento è la piena di grazia. E’ colei che potrà dire con gioia: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva”. Dovunque si reca porta la gioia e la letizia del Signore. 

Chiediamo a Maria che entri nella nostra casa, nelle nostre case, nelle nostre famiglie e rechi dovunque il buon profumo della letizia, della pace e della gioia.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

Tutti
Signore, fa anche noi, seguendo l’esempio di Maria, ci rendiamo disponibili a seguire la strada che tu hai tracciato per noi e che conduce a te. Posa il tuo sguardo benigno sulle nostre necessità, i nostri problemi. Benedici le nostre famiglie e fa che ognuna di esse accolga il tuo figlio Gesù, come Maria, la tua umile ancella.
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Nel secondo mistero contempliamo Maria che guarda amorosamente Gesù Bambino 
(Luca 2, 15-19)
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque senz`indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.
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«Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore». Maria contempla il frutto del suo grembo, come fa ogni mamma alla nascita del suo bambino. Ma Maria non guarda solamente, ma contempla, medita e conserva nel suo cuore. Ha davanti a se il figlio di Dio. 


Noi spesso invece, presi dal frenetico ritmo della vita quotidiana, non riusciamo a fermarci nemmeno un istante a “contemplare” Gesù. Non riusciamo a fermarci per stare con lui, per adorarlo. Per lasciare che, nel silenzio, come davanti ad un bambino, il cuore si lasci inondare di gioia e serenità.

Padre nostro, Ave Maria, Gloria

Tutti
O Maria, fa che come te riusciamo ad adorare e a pregare Dio nei momenti più difficili della 
nostra vita. Fa che ogni uomo su questa terra abbia una vita felice e possa godere di tutte 
le cose belle che Dio ha creato, imparando a contemplarlo in tutto questo, come tu hai fatto 
con Gesù.
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Nel terzo mistero contempliamo Maria che guarda Gesù che cresce (Luca 2, 39-40)
Quando ebbero tutto compiuto secondo la Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.
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A Nazaret il bambino Gesù cresceva sotto lo sguardo di Maria, circondato dall’amore dei genitori. Cresceva anche la sua sapienza e la benevolenza paterna di Dio su di Lui.


Maria, pur sapendo che il suo Figlio era destinato ad un altro compito affidatogli da Dio, cresce Gesù come fanno tutte le mamme, insegnandogli i principi fondamentali del vivere, l’amore ed il rispetto. 

Maria guarda con occhi amorevoli e pieni di orgoglio il figlio destinatogli dal cielo e lo segue  come mamma e come discepola. Il suo sguardo esprime amore, orgoglio e rispetto per questo fanciullo destinato a portare l’amore di Dio tra gli uomini.


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

Tutti
Maria, che come la più tenera delle mamme hai cresciuto e amato il tuo figlio diletto, guarda anche noi, tuoi figli, perché impariamo da te a seguire Gesù. Aiutaci a sopportare le immancabili difficoltà che incontreremo sul cammino della nostra vita e seguici con il tuo sguardo benevolo e misericordioso. 
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Nel quarto mistero contempliamo Maria che cerca Gesù a Gerusalemme 

(Luca 2, 42-50)
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l`usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l`udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo".  Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole.
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Maria cerca. Cerca con ansia il suo Gesù. Prima tra i parenti nella carovana e poi a Gerusalemme. Non si da pace finché non lo trova. Finché non lo vede seduto tra i dottori della legge. Maria cerca Gesù. 


Noi invece, forse, non lo sappiamo più cercare, distratti da tante cose. Non andiamo alla ricerca della sua presenza, non lo scorgiamo nel volto di chi soffre, di chi è lontano, di chi è solo. Maria cerca. Noi no.

Padre nostro, Ave Maria, Gloria

Tutti
Aiutaci Maria, a cercare in chi ci sta affianco, nelle persone più povere, nell’ammalato, in chi è solo ed emarginato, il vero volto di Gesù. Facci stare in ansia finché non lo troviamo, finché non lo accogliamo sinceramente nel nostro cuore.
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Nel quinto mistero contempliamo Maria che guarda Gesù appeso alla croce 

(Giovanni 19, 25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
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Maria alzò lo sguardo e vide il suo amato figlio crocifisso. Quel figlio che i suoi occhi avevano visto nascere, crescere, partire… E gli occhi di Maria grondano adesso lacrime. L’amore di Maria verso questo suo figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, è immensamente grande. “Donna ecco tuo figlio”, dice Gesù. Maria diventa la nostra madre, il figlio crocifisso ci consegna la madre. Da allora lo sguardo amoroso di Maria si posa sulla nostra umanità “crocifissa”, in essa la Madre continua a contemplare il suo amato Figlio. Continua ad amarlo in noi!


Padre nostro, Ave Maria, Gloria

Tutti
Fa o Maria, che anche noi, sorretti e incoraggiati dal tuo sguardo di madre, possiamo superare il male che avvertiamo in noi ed intorno a noi, affinché possiamo testimoniare con la nostra fede il nostro credere nella resurrezione del figlio tuo Gesù Cristo.


Breve pensiero del parroco


Salve Regina 


Benedizione finale
